
  

 

 

    

 
 

 
Progetto realizzato con il contributo di 

 
 

COMUNICATO STAMPA 

PASSAGGI… AL FUTURO 
 Il trauma incarnato e il valore riparativo dell’adozione 

progetto rivolto ai minori e ai loro genitori con una storia di adozione, per 
favorire il benessere all'interno dell'ambiente familiare e nel contesto 

sociale di riferimento  
 

 
Un accompagnamento alle famiglie, attraverso l’accoglienza, il dialogo, il confronto e 
l’utilizzo di tecniche innovative per il superamento del trauma. “Passaggi… al futuro” è il 
nuovo progetto realizzato da Genitori si Diventa OdV, in qualità di capofila, con Eos coop. 
soc. onlus ed Elohi APS, grazie al contributo di Fondazione della Comunità di Monza e 
Brianza. 
 
In una rete già consolidata con i servizi territoriali e i centri adozione di riferimento, il 
progetto si rivolge alle famiglie adottive ed eventualmente affidatarie del territorio, 
specialmente a quelle in situazioni di bisogno, per mantenerle in rete dedicando loro la 
possibilità di un percorso stabile e di gruppo, favorendo lo sviluppo della relazione di fiducia 
e del sostegno reciproco, nonché l'aggancio alla rete associativa di supporto all’adozione.  
 
Il progetto va in continuità con il precedente "PIÙ DI TUTTO MI RICORDO IL FUTURO", 
conclusosi quest’anno, offrendo sostegno ai bisogni emersi nel corso degli incontri di 
approfondimento sul trauma incarnato e la sua cura. 
 
Attraverso i Gruppi di Mutuo Aiuto e la Serata Informativa dedicati alle famiglie, il Gruppo 
di Parola per figli adottivi con l'utilizzo della realtà virtuale e dell'arte terapia, nonché il 
supporto tramite osteopatia, psicoterapia, mediazione familiare, sostegno alla genitorialità 
esito del workshop "ADOZIONE TRAUMA E CURA" realizzato nella precedente progettualità, 
si desidera dare una risposta ai bisogni di tutto il nucleo familiare impegnato nel ciclo di vita 
adolescenziale dei figli con strumenti e approcci innovativi.  
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Una speciale cura sarà dedicata alla formazione dei volontari della rete per il miglioramento 
dell'offerta del prezioso servizio che garantiscono alla comunità territoriale in un'ottica di 
innovazione. 
«Accogliere e sostenere le famiglie, affiancandosi ad esse, anche attraverso la tecnica  
dell’ascolto attivo, in un’epoca così difficile e precaria come quella che stiamo vivendo – 
ricorda Annalisa Miglietta, responsabile della sezione di Monza di Gsd OdV – così come 
approfondire la conoscenza dei bisogni delle famiglie attraverso l’utilizzo di strumenti 
tecnologici innovativi, rappresentano elementi di novità tra le attività proposte: si è infatti 
pensato di dar vita ad un percorso di crescita e miglioramento dell’accoglienza e del 
supporto alla genitorialità con la formazione dei volontari nella rete».  
 
A partire da settembre 2022 si inizierà quindi a dar vita al progetto con le attività descritte, 
invitando tutte le famiglie con una storia di adozione a partecipare, in presenza o a distanza, 
fiduciose di creare un’unità di intenti e di valorizzare il proprio ruolo nella società. 
 

*** 
 

Genitori si Diventa OdV è un’associazione di volontariato a favore di chi desidera adottare e di chi 
ha già adottato. Presta sostegno alle famiglie adottive e a quanti vogliono avvicinarsi all'adozione e 
rappresenta una rete di oltre 1200 famiglie solidali e attive basata sull’incontro, il confronto e il 
sostegno reciproco.  
I partner di progetto, Eos coop.soc.onlus  ed Elohi APS  sono organizzazioni del Terzo Settore da 
vent’anni presenti sul territorio brianzolo, impegnate nel sostegno della famiglia e nella formazione, 
i cui operatori sono specializzati ad operare nella prevenzione e accompagnamento delle crisi 
adottive.  
 
Negli ultimi mesi l’impegno dell’Associazione Gsd OdV si è focalizzato sulla ripresa delle attività in 
presenza dopo l’emergenza COVID. A seguito dell’improvvisa sospensione degli incontri in sede, 
l’associazione si sta adoperando per garantire a tutte le famiglie bisognose del territorio un supporto 
basato sull’affiancamento in presenza e, laddove esso non fosse possibile per motivi di lontananza 
o di emergenza sanitaria, anche da remoto. Tutto ciò per evitare l’isolamento dei nuclei familiari di 
riferimento, che hanno espresso maggior bisogno di vicinanza, così come delle persone che prestano 
la loro preziosa opera di volontariato. 
 
 
Monza, 15 luglio 2022 


